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RASSEGNA POLITICA 


La Porta non riconosce ai Tupisini 
che si trovano nei suoi Stati, 1l dirit- 
to di farsi rappresentare è proteggere 
dalla Francia, I giornali francesi del- 
l'opposizione strillano e dicono che 
alla Francia non si è mai mancato 
tadlo di rispetto. Però la Tarchia noa 
ha torto. Essa non ha riconosciuto .il 
trattato che i Francesi hanno 1mpo- 
sfo al B-ì colla spada alla gola, e se 
è impotente a far valere i suoi diritti 
d'alta sovranità sulla Tunisia, non è 
unà buona ragione perchè riconosca il 
trattato che non ha voluto riconosce- 
re, accordando ai Tuoisio!, che stan- 
no in Turchia, qualità di sudditi g- 
steri, mentre, ia diritto, sono sempre 
sudditi di le. 

Lo sgombro dal' Cairo da parte della 
truppe inglesi è prorogato. Îl Gorerno 
iglese' è adesso in Egitto, e bisogna 
che ci stia, perchè uscendone,. lascie- 
rebbe dietro a sè una anarchia peg- 
giore ‘di quella che vi era prima, 
qudndo è rotervenuto per farla ces- 
sare. Se ora le truppe inglesi lascias- 
seré “l'Egitto, totti avrebbero diritto 
di chiedere perchò ci sieno andate., 
L'eserciio egiziano comandato da ua 
generale ingiese, è stato distrutto da- 
gii insorti del Sudan. Gli Egiziani noa 
si ‘gono' battuti. Il (Governo egiziano 
ndb ba chie l'Autorità che gli. viene 


u..ci0: Anno Lire 1! 


dal'Governo inglese. Il Kedive si, troy 
verebbe a inal partito, se ne fosse ab- 
bandato, . 

Il.Zimes grida che l°Iaghilterra si 
è sempre opposta alla spedizione del 
Sudan, o non può impiegare le sue 
forze a ristabilirvi l'autorità del Ke- 
dive, ma il Daily News non vuolecne 
la Turchia v'intervenga: E Ta Tarchia 


infatti avrebbe gia proposto d' iafer- | 
vehitg: È suol ae ner ! 
non sono rispettati in nessun luogo, 
ed essa di tratto in tratto mostra la 
velleità di farli ‘valere, con nessua ef- 
fetto, sufora. ; 

I Snitxno è preoccupato anche della 
Tripolitanfa, e vi temé un'insurrezione 
muesgimana che sarebbe animata dalio 
Spirito stesso di quello del falso pro- 
feta:Mahdi nel Sudan. É un risveglio 
dello spirito mussulmano contro il Sal- 
tano, che non Lene abbastanza &ltò il 
Corano, contro 1’ Europa: Il ‘moado 
mussulmano si agita anch’ esso, come 
tutti 1 moadi deli resto pasono agitarsi 
in questo ‘momento. 

La Cina ha aununciato ali’ Europa 
an una circolare, che vuole resistere 
alla Francia, e subito dopo 11 telegrafo 
ci reca’ notizia di un attacco di Ci- 
nesi contro Fraucesi a Haidzuédg. Il 
combattimento è stalo senza impor- 
tanza, sebbene i Cinesi fossero 3000, 
Essi si ritarono, 6 i Francesi avrebbe- 
ro perduti 12 uomio1 tra morti e fe- 


riti. É da notare che 1 Cinesi hanno | 
combattuto sin da principio nei boi- | 


lettini francesi, berichè non fosse ‘di- 
chiarata. Ja gnerra tra.la, Cina e la 
Francia. Questa guerra sarà una 
guerra sui generis molto prababilmen- 


‘a ìn cui Si lanceranoo più | i l 
si BE | Buonaiuto, Patrizi, Borsari, Cordova, 


parole che cannonate, Il mondo poli» 
tico vi crede poco, anche. quello che 
ha buone ragioni per affettare di. es- 
‘pe molto, preoccupata. Un dispagcio 
ligeya che la Cina. chiede la me- 
diazione dell’ Inghilterra, e che la. 


Franci p agcolterenpo, però, É909 287 
ta” di “© Big-. 
Faigia I FE, at È 
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desiderata in questo caso e dalla Po- 
tenza che la chiede, e dalla Potenza 
cui è domandata, e questa è capace 
di farsene anche pregare. 


Il Banchetto a Napoli 


Esso ha fatto svanire molte esage- 
razioni, ‘perchè i 230 deputati aderenti 
8000 scesi a 150, ed i. 124 che si at- 
tendevano al banchetto divennero 82, 
ed 87 coi 5 capi. Per dire il vero, con 
taati capi, l’ esercito è ancora esiguo ! 

Bisogna aggiungere poi. che tra.le 
adesioni ve ne sono varie di pura cor- 
tesia, 

Non vogliamo portar giudizi sui di- 
scorsi che abbiamo appena letti ia 
sunto. 

A noi però tali discorsi produssero 
in generale questo effetto, che ci pa- 
reva di averli già letti, 

L'on. Zanardelli studiò in ogni modo 
di provare i motivi del suo distacco 
dall'on. Depretis e fece niente altro 
che una difesa di sò stresso, non un 
attacco, cercando dimostrare che c' era 
uo motivo per formare il nuovo par- 
tito dell'antica sinistra. 

Ma le divergenze del programma 
fanaunciato dall’ oo. Zanardelli appa- 
friraono così poche e cercate studio- 
lsamente, che nessuno all'infuori della 
cerchia parlamentare, dove si respira 
lun’ aria artificiale, potrà convincersi 
della, necessità d'una scissura. 

Del resto il discorso dell’ oo. Zanar- 
delli fu quale lo attenderamo, degno, 
cioè d' ùn' domo Politico serio,,gd eler 
vato, tanto più abile jo quanto doveva. 
creare.una artificiale. opposizione ad 
un programma ch'è il proprio. 

Gli aderenti 

Il banchetto ebbe luogo al Grand 
Hotel. 

Vi assistevano 440 invitati. 

Presiedette l'on. San Donato.» . 

Intervennero.al banchetto» otto: se-- 
matori : Cocozza , Alvisi, Martinengo, 
Pastore, Delfico, Farina, Rossi Giusep= 
pe, Borsari. 

Ottantase: deputati: ue 

Onorevoli: Cairoli, Zanardelli, Cri- 
spi,'Baccarivi, Nicotera, Miceli, Doda, 
Del Giudice Giacomo, Simovelli, Branca, 
Amadet, Cocco-Octu, Pianciani, San 
Donato, Angeloni, ‘Della' Rocca, Trin- 
chera, Di Gaeta, Lazzaro, Alario, Roux, 
Melchiorre, Caozi, Cavalii, Damiani 
Abele, Tecchio, Adamoli, Del Vecchio, 
Gattelli, Deriseis, Napodano, D’ Ayala, 
Vetere, Breganze, ladelicato, Finoc= 
chiaro, Pace, Berio, Roberti, Toaldi, 
Carcaui , Bernini, Picard, Capponi, 
Indelli, Farina Nicola, Vastario!, Cresi, 
Sorreotino, Sambiase, Bonardi, Lualdi, 
Arisi, Sanguinetti Adolfo, Pierotti Pel- 
legrini, Giovagaoli, Mezzanotte, Gorio, 


Alimena. Falci, Del Balzo, Giuriati,, 
Cocozza, Fiancica, Sprovieri, Mazziotti, 
Simeoni, Retriccione, Da Seta, Rossi. 
Rooco,' Cefali, Laurenzana.,, Riofo; Buf-. 
fol, Gallo, Laozara, Parona, Carpeggiahi, 
Pavesi, Billi, Parenzo e Bapigh.; &u. 

ago, felicita calorosamente gli 
intervenuti. 


INSERZIONI — Artigoli comunicati 
Cent. 25, in quarta Cent. 


I nel ‘corpo 
gina 
DIREZIONE È AMMINIS 


15. 


Cairoli, ricordate le benemerenze 
delle provincie napoletane verso la 
patria ed il partito progressista, e- 
sprime la generale soddisfazione che 
la Sinistra tragga da Napoli gli au- 
spici, riordinando le file scompigliate 
da un equivoco; la parola ‘ equivoco, 
benchè mite, definisce la dura realtà, 
che non.si esagera da chi, come l'o- 
ratore, apprezzando |’ ingegno, la dot- 
trina e l’ esperienza dell’ on. Depretis 
lo sostenne calorosamente. 

Però quando gii parve che deviasse 
dal programma, passò dal riserbo alla 
sfiducia, giustificata dall’ uscita degli 
onor. Zanardelli e Baccarini dal Mi- 
nistero, che ammonirono così il paese, 
che ogni dubbio era fiaito. 

Trova, come Crispi, nella cresciuta 
agitazione clericale forse uti pericolo 
per la patria; deplora il sistema del 
Governo, per cui le guarentigie pa- 
pali sono troppo largamente applicate. 
La Sinistra rispettò e rispetterà le 
guarentigie come jegge, non ritenen- 
dole però prevalenti agli inviolabili 
dirittì nazionali. 

Rispetta Ia litertà religiosa, respia- 
ge una politica aggressiva, ma uon 
ammette che i clericali sieno più 1n- 
nocui dei radicali: questo è uno dei 
puoti fondamentali delle . divergenze 
tra la Sinistra e la Destra, che oggi 
ritiene la politica interna conforme 
ai suoi intendimenti. 

La Destra, che ora lo appoggia, com- 
battà Depretis ministro dell’ interno 
nel Gabinetto Cairoli. Non deve lu- 
singare l'on. Depretis. l’ amnistia di 
chi lo accusava d'aver ceduto a cat- 
tive influenze quando, nollega dell’ on. 
Cairol», attuava le ‘dottrine che oggi 
egli Depretis reputa pericolose, 

La Sinistra vuole invece adesso, co- 
me allora, nè una benigna, nè una 
severa applicazione della legge, che 
fornisce 1 mezzi di tutelare. i' ordine 
senza creare disordini ed arbitri. 

Esamina le riforme ancora da at-- 
tuarsi, dimostrando che la Destra man- 
tiene, anche rispetto. all’ avvenire, il 
vecchio programma: lo provano. le 
tendenze manifestate rispetto alla ri. 
forma comunale e provinciale. 

Alla riforma. elettorale politica con- 
nettonsi altré indispensabili riforme, 
come*i*indennità ai deputati. ; 

Non vi dovrebbeessere disenso quan = 
to alle riforme sociali, che sono-ime 
poste dal cuore:e una “necessità per 
evitare pericoli, ma: pure, | ricordaudo °| 


l’ empirico. sistema economice:seguito ‘|: 


dalia Destra, 11 ‘quale gravava spe> 
cialmente le classi povere e laboriose, 
potrebbe sembrare ritardataria . 1’ at- 
tuale filaotropia. =» 
Parlando del problema: ferroviario, 
dice che pon, sarebbero,pit +a.condlitto 
ì due opposti principii deli’ esercizio 
privato @ deli’. esercizio governativo se 
la Destra sacrificasse alla concordia, 
come pare suo dogma, l’ esercizio go- 
Vernativo. 
Ma esisterebbero altri: -disseos1:; nò 
gli. sembrano assicurati. gl’incorag- 
giamenti all’ industria nazionale; che 
da Baccariai e da Acton ebbero im- 
pulsi, ... .. RETTA 
Passando alla: politica jiestera, non 
s1 peate del silenzio. serbato ' quando 
gli mossero le. più gravi accuse. l’ra- 
ferì cadere, anzichè sollevare discus- 
sioni appassionate, compreadendo.. Ja 
delicate.isuscettibibità cho “eccitavato | 


Per inserzioni 


| compeadiare nella 


le censure:;: confidò ‘net: ter po;i onésmy‘ 
correttore: detle subitades im pressioni: 

Del: resto,’ on. Mafieini ‘feto Al $e-' 
nato, appunto di quel periodo su cui 


“l’aati 


del giornale Cent, 40 


l'oratore "impose e s'imporrà sem. 
pre ia massima riserva, una difesa at- 
tinta ai documenti.» Vane 

Respinge 1 dubbi sollevati dalla pos- 
sibile attitudine della Sinistra nel man= 
tenere gli impegni internazionali sri- 
corda, potendo appeliarsene a  fatti-@ 
documenti, che il leale contegno det 
gorerno italiano valse in momenti difi“ 
ficili, rispettando -sempre le pibblich 
libertà, a dissipare le diffdenze ecci» 
tate da deplorevolr agitazioni, mante2 
.nendo incolumi le amicizie che si vo 
levano cementare con la Germania e 
l’Austria, a cui oggi l’Italia nel co-' 
mune interesse della pace, è unita 
dat più saldi impegni, che devono e3- 
sere inviolabili per ogai partito. 

Conchiude dicendo che dissensi j2 
nevitabili per sostanziali diffarenze di‘! 
programmi. non escindono, in qualche 
questione, la possibilità di ua accordo, 
come avvenne per |’ abolizione del 
corso forzoso; ma i casi eccezionali 
noo giustificano la teatata demolizion@ 
dei bartiti, col pretesto di immaginarii 
pericoli. È 3 Dei 
Zanardelli esordisce dicen fo” 
che per quanto gli paresse gioriozo' 
prendere la parola nella città'di Ni- 
poli, tuttavia avrebbe preferito tacere, 

e tanto più tacere di: politiea, doléen= 
dogli di dover parlare contro nomini, 
ai quali lo tenue congiunto pbr par 
recchio tempo una linea comune di 
condotta bltre la personale atticizià) 
Tuttavia si indusse a. parlare 'hoh' po:ti” 
tendo ‘sottostare all’ accusa, ch' egli ‘sia! 
in contraddizione .colle sue idea ‘di 
qualehe tempo fa, : meatre ‘invéva ‘Jai 
contraddizione è ia ben altri. Egli paf- 
lerà'inepirandogi. alla» giustizia, alta‘ 
solidarietà: di tutti gli italiani‘ dafle” 
Alpi al mare, dai pian: Eridani a-Pa 
lermo, io nome di quella felle néli’a 
venire del Paese, che'valga a rompare'' 
quella scettica indifferenza; lia cui ci 
ha piombati la presente'atonià' politica; 

Prima necessità d ogni goterné è 1a'!* 
fraoca sincerità; egli preferiscà ‘mille 
volte no-governo wi Dastra aperta hd" 
un governo meno: nobile ‘ed: Slovato,* 
che si compendia nella forinòli!: Sri} 
gere i freni; eppure quando questa' 
formola era: propugnata da un altro: 
partito si. sollevavano calde e vigorose 
proteste. i L di 

La cagione di questi mali ‘si ‘suole © 
parola ‘trasformi. 
smo, il quale avrebbe avuto ‘per effetto 
di far cessare i ‘partiti costituzionali 
poichè 11 Presidente del Consiglio ha 
Oggidì: l'appoggio tanto della. Destra 
parlameatare iquanto extra-parlameas < 
tare. Ma egli (Zanardelli) ‘crede che” 
qui si confondano le cause cogli effetti 
della questione; di questo trasformi- 
smo è cagione una trasformazione sola: 
Il trapasso dell'on. Depretis a Destra. 

Avendo l'onor. Depretis ‘accettata la 
politica dei suoi avversari, è:naturale 
che questi avversari appoggioo il Mi- 
nistero, mentre sarebbs stata una vera ® 
vittoria per l'oa. Depretis, se, seguen- 
do fedele i principi della Simiatra, si - 
fosse conquistato.i voti della Dastra; 

è altrettaato ‘deplorevole che abbia 
deviato da quei principi. sino a-tro- - 
varsi, d'accordo coll’ onor. -M nghetti,': 
giusta la testimonianza del Minghetti 
medesimo, in occasione della discus- 
sione del maggio 4.8... -.; 

La Destra era-morta, e Dapretis l'ha 
risuscitata; 6330 n0a), 8° agcorse:: che. * 
tica ’avversaria a poeo a: poco lo 
attiraya .a_sò, © fingendo 'div.lascjars i 
conquistare, lo: conquistava. ‘. ..-: 

Adanque non siamo nel caso di ua’ 


desione della Destra nè di un avvici- 
mento d’ uomini e d’opinioni; ma 
Bi è spostata addirittura la base del 
governo ; di qui la presente confasione 
< dell’attuale politica, accresciuta dal 
fatto che s1 è voluto e si vuole negare 
l'evoluzione avvenuta. Si è arrivati 
al punto che i giornali di Destra di- 
chiarano che Depretis non solo ba ac- 
cettato le loro dottrine, ma è andato 
più in tà. 

Se io — prosegue l'onorevole Za- 
,>è mardelli — non avessi creduto ferma- 
mente che un cambiamento era avve- 
nuto nell’onor. Degretis, per quanto 
non abbia ambizioni personali, non 
mi sarei certo indotto ad uscire dal 
Miuistero e abbandouare così tanti pro- 
Betti e studî, a cui avevo dedicato tante 
speranze di pubblico bene; ma la mia 
coscieuza mi diceva che il Ministero 
non rappresentava più quella politica 
liberale, nella quale io aveva fidato. 

È vero che egli rimase nel Gabinetto 
quando già qualche dissenso si era 
i. manifestato, ma egli vi rimaneva per 
£ lottare; così prima del 19 maggio uo- 
; mini moderatissimi lo eccitarooo a 

perseverare nel .sostenere una politica 

largamente liberale nel Ministero, 
mentre dopo il 19 maggio ebbe con- 

sigli di non uscire da uomini di di- 

verse graduazioni politiche. 

Ma il compito si faceva troppo dif- 
ficile; occorreva l'ingegno di un Cao- 
ning, che, rimasto per un anuo isolato 
nei Ministero di Lord Liverpool, seppe 
divenirne il capo; egli preferì uscire, 

. sperando che il Ministero acquistasse 
la ‘vagheggiata omogeneità. 

Il Ministero da allora ha assuoto 
negli atti della politica interna ua ca- 
rattere di resistenza elevata a sistema. 

Cita i fatti di Forlì, di Cesena, di 


dove si commisero disordini, arbitrii, 
provvedimenti eccezionali, ecc., sempre 
protestandosi di voler combattere 1 80- 
cialisti, coi quali si n.ettono a fascio 
‘tutti quelli che non sono amici del- 
Y onor. Depretis. . 

Io che professo opinioni schietta- 
mente costituzionali, e che credo dan- 
mosi anche nell'interesse della causa 
liberale 11 partito repubblicano e l’au- 
toritarismo giacobino, 10 credo che sa- 
rebbe un vero trionfo se sì potesse 
scrivere sulla bandiera del partito de- 
mocratico costituzionale il motto an- 
tiep: Per la nostra libertà e per la 
vostra. 

Mentre si fa tanto severi coi partiti 
repubblicani, il partito clericale fa la- 
sciato trionfare. 

Cita i fatti di Roma, di Napoli, Pa- 
lermo e Torino. Io — dice — desidero 
protezione e rispetto al clero nell’e- 
sercizio delle sue funzioni spirituali, 
ma non ammetto che si pongano a re- 
pentaglio le prerogative dello Stato. 

L'autorità della legge deve conci- 
liarsi colia libertà individuale e col- 
la libertà di discussione. Questa mas- 
sima non si concilia colla ponti- 
ca di resistenza seguita dall’oporev. 
Depretis, la quale converte la politica 
in una meschina polizia e sottopone 
la società ad una servitù pedagogica. 
Questa politica — egli dice — 10 la 
respingo per amore stesso della Mo- 
narchia, alla quale sono devoto per 
riflessione di ineute e per impulso di 
euore. 

Ia ossequio al principio dello spi- 
rito: liberale e progressivo, la Sinistra 


vie; ma vero e sincero, vuolsi che le 
società private abbiano la proprietà 
‘delle liaee che esercitano. 
La Sinistra vuole la riforma della 
legge. comunale e provinciale sulla 
base di un serio decentramento; ma 
il progetto presentato dall’ onorevole 
Depretis presenta un regresso sulla 
via della libertà, perchè la rappre- 
sentanza del Comune, sebbene fatta 
su- più ampia base, non ha sufficienti 
poteri. . 

La Sinistra vuole una maggiore gua- 
rentigia per la Magistratura. £ 
"La Sinistra intende seguire uguali 
norme liberali nella quistione sociale. 
Non vogliamo illudere le moltitudini 
con fallaci speranze; ma bisogna pur 


Ravenna, di Vicenza, Belluno, ecc. , . 


sostiene l’ esercizio privato delle ferro- | 


che provvediamo al miglioramento del- 
le classi povere, agricole e manifat- 
turiere. 


Vi sono oggidì tarbe di gente ab- 


Î 


brutite dalla miseria, cui manca l'a- | 


limento, l' abito, 
l’ eccessiva ‘fatica depaupera quotidia- 
namente. Sollevare queste miserie di- 
venta compito nostro; è e sarà causa 
d’ unione fra le classi sociali, anzichè 
d odio, come vorrebbero i sovvertitori 
demagogici. 

Questo scopo si raggiungerà, più 
che col socialismo di Stato, collo svi- 
luppo dell'imiziativa privata, colle ri- 
forme tributarie, col riordinamento 
della pubblica beneficenza, ecc., ecc. 

Compito della Sinistra deve essa pure 
combattere l'ignoranza che è alleata 
del clericalismo è dell’ anarchia. 

Gioverà pure che le istituzioni mi- 
litari si svolgano su basi più popolari 
@ democratiche, e che tutta la Nazione 
si educbi alle armi, 

Educhiamo una popolazione intelli- 
gente, agsuerrita, fidente nei Governo. 

Venendo a parlare della politica e- 
stera, egli crede utile per la conser- 
vazione della pace l'alleanza dell’ I- 
talia colta Germania e coli’ Austria- 
Ungheria. Tale alleauza, egli dice, ha 
lasciato incolume la nostra dignità 
nazionale. 

Concorda coll’ oo. Minghetti nel cre- 
dere che sarebbe sleale 11 Governo, le 
cui parole e gii atti verso l'estero 
uon fossero in piena armonia, ma non 
vuole che il Governo sia responsabile 
d’ogni manifestazione individuale dei 
cittadini. Il Governo di Depretis, in- 
Vece, non pare di questa opinione; ad 
ogni momento in nome della politica 
estera fa lusso di uno zelo, che non 
ha scusa 

Egli crede che l'Italia sia chiamata 
nella grande famiglia europea a ser- 
vir d'aneilo d'unione fra le genti 
germaniche e le latine, le quali non 
sono destinate ad un eterno conflitto. 

Tornando alle riforme politiche pro- 
pugna la indenaità ai deputati, come 
complemento delia legge elettorale. 

La Sinistra liberale e democratica 
Viucerà, se non come trionfo di uo- 
mini, come conseguimeoto dei fini po- 
litiei, che sono l’unica meta. 

Noi non faremo quistione di persone. 
Se l'onorevole Depretis vorrà tornare 
all’autica via, se 1 suoi atti e le sue 
leggi saranno atti e leggi di libertà, 
noì l’accetteremo senza troppo sofi- 
sucare. 

Quando avremo dimostrato che noi 
siamo indiffsreoti alle questioni di 
portafoglio, verranno a noi uomini 
moderatissimi, i quali pur sono con- 
vinti che la politica di Dapretis è an- 
data troppo oltre nella via della com- 
pressione. 

Restassimo pur minoranza, noi, com- 
pati, fermi, vigilanti, varremmo più 
di una maggioranza confusa di 

Voci alte e fioche e orribili favelle, 
che discute con se stessa se sia Destra 
o Sinistra, 

Conchiude bevendo alla salute del 
Re Umberto, degno figlio ed erede di 
Vittorio Emanuele, il quale striase ia 
unità il popolo italiano nel nome della 
libertà. 

Il discorso Zanardelli veniva inter- 
rotto sovente da applausi e all’ ultimo. 
una vera ovazione salutò l’ oratore. 


IN ITALIA 


ROMA — L’ arciduca Alberto d' A- 
stria, in qualità d' esecutore testa- 
meatario della ex-regina Maria Teresa 
di Napoli, chiede al governo italiano 
la somma di due milioni 6 900 mila 
lire per assevni vedovili impiegati 
dal 1860 al 1867. Il Consiglio di Stato 
invitato a dare il parere, in sezioni 
riunite respinse alla unanimità tale 
domanda. 


FIRENZE — Il Sindaco si recò al 
Quirinale per invitare i Sovrani alla 
funzione dello scoprimento della fac- 
ciata di S. Maria del Fiore. Il Re, al- 
legando affari di Stato, espresse il 


l'abitazione, e che | 


proprio ramarico per non potervi ia- 
tervenire. Sembra certo che le feste 
saranno rinviate desiderandosi la pre- 
senza della famiglia reale. 

A Firenze i è sentita una 
forte scossa di terremoto susultorio e 
ondalatorio, che durò tre secondi. 


RAVENNA 25. — I rappresentanti 
delle 60 Associazioni radicali organiz- 
zatrici del Comizio deli’ 11 Novembre 
hanno teauta stasera, nella sala Bor- 


ghi, tuna riunione, ed hanno votato | 


un ordine del giorno, con cui si pro- 


| testa coutro la condotta della Giunta 


municipaie verso il Comitato esecutivo 
salvo l’orgaoizzare tra breve tempo 
una dimostrazione popolare in piazza. 


NAPOLI 26 — Sì: era detto che i 
presenti al banchetto dovevano essere 
102, discesero invece ad 85. 

Le adesioni da 48 discesero a 36. 

Quidici deputati scrissero sibilina- 
mente dicendo di non poter venire. 

Le sale presentavano uno splendido 
colpo d'occhio, 

Come spettacolo fu una cosa riu- 
scita. 

L' onor. Cairoli entrò nella sala al 
suono della marcia reale, che fu ca- 
lorosamente applaudita. 

Vi erano presenti 70 giornalisti, 3 
soli dei quali appartenenti a giornli 
di Destra. Rappreseutanti di giornali 
esteri ve n'erano roltanto 4. 

L’imbandigione fu ricca, ma il ser- 
Vizio pessimo. 

Nessua consigliere comunale di Na- 
poil intervenne al baachetto. 

Dei dieciotto deputati della provia- 
cia di Napoli, parteciparono alla di- 
mostrazione soltanto 861, 

I Pentarchi, terminato il banchetto, 
gi ritirarono nelle sale dell’ albergo 
dove furono ossequiati da non poche 
persone. 

Politicamente parlando, il successo 
del banchetto di Napoli riuscì di molto 
minore all’ aspettativa, 

Nel complesso molti fra gli inter- 
venuti restarono disillusi dell’ esito 
del bauchetto. 

Ess0 fioì a mezzanotte. 

1 Peutarchi non daranno subito bat- 
taglia all'on, Depretis, 


ALL'ESTERO 


CHINA — Ua telegramma del New 
York Herald reca che Hard- Zuong, 
fu assalita da milleduecento Bandiere 
nere, rinforzate da numerosi’ pirati. 

Fra i feriti evvi Marquis rappresen- 
tante della Francia. 

Le caanoniere dispersero gli assa- 
litori. Furooo fatti prigionieri alcuoi 
malandrivi annamiti ed un capo delle 
bandiere nere. 

Il debole presidio francese si ritirò 
a bordo delle caunogiere io attesa di 
riaforzi. 


INGHILTERRA — Le truppe inglesi 
resteraronuo in Egitto. Occorendo accet- 
terà ia proposta della Tarchia di in- 
viare uo soccorso di 20,000 uomini. 


EGITTO. — Non soltanto un artista 
italiano, ma circa un ceatinaio d’ uo- 
mini si sono salvati dali’ eccidio del- 
l’esercito eziziano nel Sudan. Tra i 
morti si conta anche il maggiore te- 
desco Seckaudorf. Il Kedivà, tuttavia, 
non vuol cedere. E3s0 difenderà Ghar- 
tum sino all'ultimo uomo, Si dubita 
però molto che questa inteozione sia 
effettuata se le truppe inglesi non ac- 
corrano in aiuto deile egiziane. 


GERMANIA — Hohealohe tornerà a 
Roma prima di Natale. Ciò si crede 
indizio di nuove trattative sopra un 
terreno più conciliante. 


RUSSIA — Il Berliner Tageblatt ri- 
ceve ua telegramma da Pietroburgo 
nel quale è detto che Katkoff, Tolstoi 
e Lobedonoszeff sono incaricati dallo 
Czar di preparare ua progetto di Sta- 
tuto, il quale contenga jun' assemblea 
consultiva dell’ impero. 


AUS. UNGH. — La stampa liberale 
saluta la votazione di leri alla came- 
ra sui matrimoni misti come una splen- 


dida rivincita del vero patriottismo 
sugli scandali antesemitici che avevano 
compromesso l’ Ungheria in faccia al 
moado civile. 


BELGIO — Notizie da Bruxelles re- 
cano che da cinque mesi a questa par- 
te nello stato dell'ex imperatrice del 
Messico si nota un grandissimo miglio- 
ramento. La povera principessa Car- 
lotta che tocca già i 43 anni, ha gior- 
nate intere di perfetta lucidità. É mol- 
to dimagrata ed ha 1 capelli quasi tutti 
bianchi, - I medici ricominciano a spe- 
rare, 


FRANCIA — Ieri sera ia seduta del 
Consiglio Generale della Senna fu tem- 
pestosissima. 

I consiglieri Ioffria e Guyot attac: 
carono con inaudita violenza i mini- 
stri e la Camera per |’ approvazione 
delle convenzioni ferroviarie. 

Accusarono i ministri di essere gli 
ageoti del priacipe Bismark 6 degli 
orleanisti, e di aver abbandonate le 
ferrovie in mano ai nemici della Re- 
pubblica e delia Francia. 

I: Prefetto della Senna, per voler 
difendere il governo da simili attac- 
chi, fa atrocemente ingiurato e ne nac- 
que uno scandalo. 

Alla fine venne approvato un ordi- 
ne del giorno in cui si condanna l'ap- 
provazione delle convenzioni ferrovia- 
nio. 

I giornali ufficiosi sono privi di no- 
tizie dal Tonckito, il che aumenta le 
apprensioni nei pubblico. Si crede che 
nelle ultime operazioni militari letrup- 
pe francesi abbiano subite forti perdite. 

Ieri sera nel bosco di Vincennes un 
muratore trovò nascosto nella terra un 
piccolo sacco di signora, contenente 
circa mezzo milione di lire in tanti 
valori dello stato. 

Consegnato il sacco alla polizia que- 
sta telegrafò a Parigi e ne risultò che 
quei valori appartenevano a upa si- 
gnora, a cni erano stati rubati in Pa- 
rigi nella stazione della ferrovia del- 
l’ Ovest. I ladri, dopo essersi appro- 
priata la somma di L. 6000 e una spilla 
in brillanti di grande valore, sotter- 
rarono i valori nel bosco di Viacennes. 


— Telegrafano da Marsiglia 25: 

In seguito al fallimento della Ban- 
ca Freysinet, due note Case di com- 
mercio sospesero ì pagamenti. Altri 
fallimenti sono inevitabili, 


— e>«——— 


RASSEGNA COMMERCIALE 


26 Novembre. 

Grani — Mercato invariato. Fu ven- 
duta una partita di quintali 5000 ec- 
cellente, di bonifica, a L. 2325 per 
consegna ripartita da Gennaio a Mar- 
zo. Dettagii di roba buona pronta da 
L. 23 a 23.25. Le scritture per liqui- 
dazione fine correute si vendettero a 
L. 23.20. 

Granoni — Mentre le qualità secche 
e ben colorite sono ricercate in Pole- 
sine ed hanno sfogo facilissimo da 
L. 15 a 15.25, colà poste, le solite scrit- 
ture per fine corrente rimangono ne- 
Blette, ed i detentori piuttosto che ri- 
cevere la merce si addatterebbero a 
L. 1480 senza trovare applicanti. 

Canape — Contiaua il sostegno con 
buone domande. Fu ricavato il bel, 
prezzo di L. 270 per eccellente partita 
di 200 migliaia con lunghi comodi al 
ritiro. Fu anche realizzata una pai 
tita che comprendeva 3 o 4 racco 
L. 250 ed avuto riguardo alla qualità 
è prezzo che segna fermezza. C.F. 


CRONACA 


Consiglio Comunale, — 
dunanza che doveva aver luogo 
bato (24) andò deserta, non essendo 
intervenuto il numero legale di Con- 
siglieri, 


Palestra ginnastica ferra- 
rese. — I soci sono invitati ad an’ 
adunanza generale straordinaria che 


«sono da confondersi 
tori comuoi, ci limitiamo ad augurare | 


i terrà quista sera alle ore 7 pom. 
nelle sale sociali, per trattare il se- 
guente ordine del giorno : 

1. Lettura ed approvazione del ver- 
bale precedente adunanza, 

2. Modificazioni dello Statuto Sociale 
proposte dal Consiglio. 

3. Nomina di 2 nuovi Consiglieri 
subordinatamente all’ approvazione di 
proposta Consigliare compresa neil’ar- 
ticolo precedente. 

4. Comunicazioni diverse risguardan- 
ti la scuola militare e la scuola po- 
polare. 


Le Scuole Tecniche Co. 
amunali. — Aodavano male assai e 
nel coro intonatissimo dai pubblici la- 
menti anche la Rivista faceva la parte 
di primo soprano assoluto e d'obbligo. 
Più d’un articolo infatti ella scriveva 
deplorando il presente e disperando 
quasi dell'avvenire. 

Qualche cosa non pertanto si è fatto 
per queste scuole. Non tatto bene, non 
tutto come era a desiderarsi, ma quai- 
che cosa s° è fatto. La indisciplina che 
era la piaga priacipale delle scuole, 
8i può dire scomparsa mercà le care 
ed un moderato rigore del nuovo Di- 
rettore; rigore reso tauto più neces- 
sario dalla volontà di estirpare abitu- 
dini e disordim che avevano troppo 
salde radici. E oa la Rivista strilla, 
‘e, senza suggerire alcun altro rimedio, 
trova sbaglialo di sana pianta il siste- 
ma delle sospensioni 6 dello sf atto 
dalle scuole, per gii scolari incorreg- 
gibili. 

Puòanche essere chel’articoletto del- 
la Rivista sia atsto inserito per levarsi 
dai piedi le insistenze di qualche pa- 
dre sfortunato, ma ad ogni modo esso 
non cessa a parer nostro di essere il- 
logico e intem pestivo. 

In quanto a noi, non possiamo che 
approvare pienamente le disposizioni 
del nuovo Direttore ed incoraggiarlo 
a perseverare nella ingrata sì, ma sag- 
gia e indispeasabile via intrapresa. 

Meglio 80 sco ari disciplioati e che 
studino, piuttosto che 100, quando i 
venti iN più guastano tutti a scapito 
dell’ educazione, dell’ ordine e dell’in- 
segnamento. 

. Crediamo che in cuor suo anche la 
Rivista sarà del nostro parere. 


Cassa di Risparmio. — Ieri 
‘abbiamo riassunto le deliverazioni de- 
gli azionisti nella seduta di Domenica ; 
oggi ci completiamo, congratuiandoci 
col prof. Carlo Bottoni per la meritata 
prova di fiducia ottenuta, e, più che 
«con lui, coll’Assemblea degli azionisti 
per il prezioso acquisto fatto all’ Isti- 
tuto. 

È un avvenimento abbastanza stra- 
ordinario che l'assemblea degli azio- 
nisti, la di cui maggioranza si addi- 
mostrò più d'una volta passabilmente 
cretina, si meriti un elogio sincero e 
incondizionato; e noi non vogliamo 
pretermetterlo. 


Alla Corte d’ Assisie. 
Scriveva ieri con insolita cura la Ri- 
vista: di 

< Il giorno 30 corrente Bignozzi, 
Garbellini e Cazzanii, tre persone per 
‘onestà note a tutti, compariranno di- 
nanzi alla locale Corte d'Assisi per 
rispondere d'un reato che secondo noi 
non sta nè in cielo uè in terra. 

« Egli è perciò che fia d'ora siamo 
sicuri che ì sigcori giurati, indipen- 
dentemente al parti.o al quale pos- 
sono appartenere, li manderanno pie- 
namente assolti; come siamo certi che 
auche la Gazzetta ferrarese si unirà 
a noi nel patrocinare la verità e la 
giustizia. » 23) 

La Gazzetta ferrarese non ha l'abitu- 
dine di prevenire l’opera dei tribunali 
ma desidera quant’altri mai che la 
giustizia e la verità trionfino, e cerca 
di contribuirvi nell’ ambito delle sue 
facoltà, come fece più d'una volta e 
anche negli ultimi giorni. h 

Pertanto noi, nel monire; ricono” 

i nt:eri che gli imputati 
AIA don "dor malfate 


i nte che la loro innocenza 
ciare pienamente addimostrata. 


Pellegrinaggio nazionale. 
— Ieri il Presideute del nostro Comi- 
tato provinciale riceveva da Roma il 
seguente telegramma: 

< Assicurate che ribasso 75 per cen- 
to è concesso agli iscritti presso Co- 
mitati provinciali, sodalizi, associazio- 
Di e rappresentanze municipali. 

« Prevengo però che amministra- 
zioni ferroviarie dichiarano non po- 
tere trasportare Roma oltre: sessanta- 
mila persone. Per modalità viaggio a 
suddivisione trasporto seguirà circo- 
lare. » 

Il Presidente — Principe D' Avello. 


Gustavo Bianchi, — La Gaz- 
setta Italiana annuncia che l'intrepido 
viaggiatore Argentaso ha fatto sapere 
del suo arrivo alia corte del Re Gio- 
vanoi Kassa. Egli tenterà poscia il 
cammino tra Sokoto e Assab. 

Il suo compagno di viaggio, conte 
Salimbeni, si recherà al Goggiam, ove 
è autorizzato a cestruire un poute 
sullo Abbai. 


Statistica. — Dai dati statistici 


| 14 dello Statuto O*ganico: 7° altro fra 


pervenuti al Mipislero di agricoltara, | 


industria 6 commercio intorno al rac 


colto dell'uva, e desunti dalla Verità | 


di Argenta, rileviamo che nella re- 
gione dell'Emilia la Provincia di Fer- 
rara occupa il secondo posto. 

La quantità raccolta fu di Ettolitri 


311000, vale a dire 31000 ettolitri di | 


più della Provincia di Piacenza , 


128000 in più di quella di Reggio E. | 


milia; 157000 in più del raccolto fatto 
nella Proviacia di Modena, 158000 in 
più della Provincia di Bologna 173000 
in più in confronte a Forlì, e 195000 
Etiolitri in più della Provincia di Ra- 
venna. 

Il massimo diede la Provincia di 
Parma ove se ne raccolsero 356000 
Ettolitri, vale a dire 45000 in più del- 
la Provincia di Ferrara. 

La qualità fa mediocre nelle Pro- 
vincie di Piacenza e Forlì e buona 
nelle altre. 

La quaatità complessiva che diede 
l'Emuia nel corr. anno fa di Ettolitri 
1991000. 


Domenica 25 corr. una povera 
donna in prossimità alla Metropolitana 
ha smarrito il portamonete con L. 24. 
Chi l'avesse trovato sarebbe pregato 
di portario alla Tipegrafia Bresciani 
compiendo con tale atto opera meri- 
toria verso la povera donna, la quale 
Sarà riconoscente con una mancia. 


Nn questura: — Un ferimento 
lieve 10 S. N.co ò. 

Ua furto di polli a Copparo in danno 
di Colombari Pietro, 

Un furto di un coitello in Codigoro 
io danno di Turri Valerio. 

A_ Berra un incendio casuale in dan- 
no dell'avv. Francesco Bottoni che ne 
risentì un dango di L. 200. 


Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera riposo. 


RAPPRESENTANZA 
Delle Sezioni - Settima - Ottava - e”Nona 
SECONDO CIRCONDARIO SCOLI 
DI FERRARA 


Analogamente all’ avviso pubblica- 
tosi il giorno 7 corrente Novembre si 
è oggi stesso proceduto alla Decima 
Estrazione dei 40 Coupons insoluti 15 
Luglio 1878 e 15 Geanaio 1879 dei Pre- 
stiti Bonifica Gallare, essendo sortiti i 
seguenti numeri 
2728 - 640 - 2212 - 1388 - 2281 - 370 
2559 - 1755 - 669 - 373 - 954 - 4233 
3584 - 1047 - 3729 - 2975 - 560 - 2507 
2647 - 142 
comprendenti i 40 Coupons suddetti. 

Ciò deducesi a pubblica notizia per 
intelligenza e norma dei possessori dei 
medesimi. 

Ferrara 24 Novembre 1883. 

Per la Rappresentanza 
RIGHINI Dott. Cav. EUGENIO 


Amministrazione Consigliare. Consorziale 
DEL IV. CIRCONDARIO SCOLI 
IN FERRARA 
NOTIFICAZIONE 
È convocata |’ assemblea generale 
dei possidenti interessati in questo Cou- 
sorzio per il giorno di Lunedì 3 De- 
cembre p. v. alle ore 12 meridiane 
nelle sale di quest’ Amministrazione 
sita nella Piazzetta Municipale al C, N 
19. per trattare e deliberare sugli og- 
getti seguenti: con avverteoza che nel 
caso di deserzione per mancanza di 
numero legale, |’ adunanza avrà luo- 
g0 nel successivo Lunedì 10 mese sud- 
detto ali'ora suindicata, e sarà vale- 
vole qualuoque sia il numero degli 

intervenuti. 

1. Sceita di due Consiglieri d'Ammi- 
u'strazione, l'uno fra i possidenti del 
Comprensorio di S. Bianca in surroga- 
zione del Marchese Carlo Canonici il 
quale cesserà dalia carica di Consi- 
ghiere col finire deli' anno corrente per 
sorteggio avvenuto a senso dell'art. 


quelli del Comprensirio di Manuten- 
zione, in luogy del Conte Revedin Gio- 
vanni, che per ragione del sorteggio, 
scadrà egli pure siccome 11 precedente, 
Sono però ambedue rieleggibili, a termini 
del disposto dall’ articolo 15 del’ mentovato 
Statuto, 

2. Discussione ed approvazione del 
Bilancio Preventivo del p. v, esercizio 
1884. 

3. Nomina dei revisori del Conto 
Consuutivo dello scorso anno 1882, 
qualora però ciò sia per piacere all’as- 
semblea deliberante. 

Si avverte che alle ore 12 1,2 pome- 
ridiane del suddetio giorno 3 Decem- 
bre p. v. verrà formato l'ufficio prov- 
visorio, fer la composizione del defl- 
mtivo. 

Per la legalità dell'assemblea do- 
vranno strettamente osservarsi le nor- 
me seguenti: 

1. Non saranuo ammessi a far parte dell'Assem- 
blea, se non i possidenti inscritti sui Campioni di 
questo Consorzio. 

Ogni possidente potrà farsi rappresentare da per- 
sona maggiorenne, la quale goda dei diritti civili, 
urchè sia premunita di procura Notarile. Il Man: 
dafanio non potrà disporre se non del voto del tuo 
Mandante e del proprio, qualora sia inseritfo sur 
Campioni Consorziali. Î miuori d'età e gli inter- 
detti potrauno venire rappresentati dalle rispettivi 
tutori © curatori. i corpi morali, dai loro Ammini- 
atratori. Quanto agli analfabeti, ed a quelli che per 
fisica indisposizione non possono scrivere, è con- 
cesso dare la scheda scritta a mezzo di altro pi 
sidente presente all' assemblea, cui competa il di- 
ritto alla votazione ; ciò d' accordo col Presidente 
dell' assemblea. _ 

2. Ogni possidente ammesso al convocato, dovrà 

‘mente ritirare dal Campioniere di que- 
strazione Consoiziale, il certificato che 
comprovi la inserizione del medesimo sui Campioni 
dei contribuenti la tassa scoli. Senza questo docu- 
mento, nessuno potrà essere ammesso all'Assemblea. 

8. L' elezione seguirà mediante schedo da conse- 
gnarsi da ciascun elettore a chi presiederà l'assem- 
blea, e dovrà contenere i nomi @ cognomi dei due 
possidenti i i, il primo fra quelli del Com- 
prensorio di S. Bianca, il secondo fra quelli del 
Comprensorio di Manutenzione, 

4. Queglino che saranno per ottenere maggior 
numero di voti, verranno proclamati Consiglieri 
dell'Amministrazione dal Presidente dell'Assemblea: 
a parità di suffragi verrà preferito il più anziano 
d'età. 

5. Nelle sale di quest’ Amministrazione a_ far 
principio da oggi, fino a quello del Convocato, dalle 
ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane di ciascun 
giorno, saranno ostensibili ai soli Elettori, gli elen- 
chi di tutti i possidenti che possono eleggersi. 

Dalla Residenza dell Amministraz. Consorziale 

Ferrara li 15 Novembre 1889. 

Ir Vic PRESIPENDE 
Avv. VIRGILIO MANTOVANI 
Segretario 
Dott. FRANCESCO BORELL 


A chi cerca Impiego 


per Professori, Maestri, Maestre, Diret- 
tori, Medici, Segretari. Ragionieri, Ma- 
gazzioieri, Agenti, Viaggiatori, Dame 
di compagnia ecc. ecc. 

Per istruzione ed informazioni diri- 
gersi Via Garibaldi 143, piano supe- 
riore da 3 a 4 pom. di preferenza. 


AVVISO 


Da vendersi od affiltarsi pel 1.° 
Gennaio anno prossimo 1884 una 


vasta e ben corredata Conceria per 


Pellami con caloriferi, posta in Fer- 
rara in centrale situazione con pri» 
vilegio per celere conciatura. Vi 
è annessa una prateria artificiale con 
viti e fruttami. — Per qualunque 
schiarimento e trattative. dirigersi 
alla Ditta Primo Borghi in Ferrara, 


Telegrammi Stefani 


Roma 26. — Shanghai 24 1ì North- 
China Herald dice che 1’ 1m peratore 
spedì istruzioni al vicerà di Naking 
ordinando di far guerra alla Francia 
in caso di attacco a Bacuinch e di 
mantenere l’ ordine nei porti aperti 
secondo i trattati, 

Madrid 26. — Il Principe di Ger- 
mania e Ja Famiglia reale assistette 
alla corsa dei tori. Il Re e il Principe 
visitarono due caserme e assistettero 
la sera alla inaugurazione della scuola 
di diritto. 

1 giornale assicurano che il Principe 
si imbarcherà a Lisbona per Anversa, 

Buda Pest 26. — Il Pesti Naplo na- 
nunzia positivamente che {la nomina 
del generale Philippovie a Bano della 
Croazia si jubblcherà fra 4 giorni. 
Nello steeso tempo il commissariato 
reale di Zagzbria verrà soppresso ed 
il regime costituzionale ristaqilito, 

Cairo 26. — Spitanto 2000 soldati 
trovansi a Khrtup con viveri der un 
mese. 

La popolazione è ostile fagli egizia» 
ni. E impossibile mantenere questa 
piazza. - 


TELECRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 26. — Altri rinforzi sono 
pronti a partire pel Tenck.no al prio 
mo segnale. 

New Yorh 26. — 11 NewYorck He- 
rald hada Hon Kong che i Francesi 
preparano attivamente i’ offanziva, Le 
Cenneniere Leopard eLynersono partite 
ad occupare il fiume preso Baeinipk 
e tagliare Ja ritirata al nemico, Le 
perdite delle Bandiere nere nel com- 
battimento del 17 Novembre sarebbe 
ai 200 a 300 uomini. 


Roma 26. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Si annunzia che S. M. il Re accettò 
le dimissioni di Acton da ministro del- 
la marina e nominò Del Santo in quel 
ministero, 

Si dichiarano quindi vacanti i col- 
legi di Cremona (1°) per la nomina di 
V acchellì a segretario gen. di agricol= 
tura e comm., di Potenza (Ill") per 
quella di Correale a segretario gen, ai 
lavori pubblici; di Perugia (11) per 
quella di Solidati-Tiburzi a segretario 
gen. di grazia e giustizia, di Bologna 
(1°) per la nomità a colonnello d’arti= 
glieria di Zsvolini; di Padova (I°) di 
Caserta (1°) di Genova (1°) per la no- 
mina asenatori degli on. Bucchia, Pie- 
rantoni e Podestà. 

Si commemorano le virtà di Canto» 
ni, Antonio Mattei e Ferdinando Berti 
defanti durante le vacanze. 

Dietro proposta di Cavalletto viene 
approvato ad unanimità, che sì esprima 
la condoglianza della Camera alle fa- 
miglie dei defunti. 

I mipistri Magliani, Berti, Gianuze 
zi-Savelli e Del Santo presentano vari 
progetti di legge. 

Si apre la discussione sul progetto 
di legge sulla pubblica istruzione, 

Corieo concorda col ministro e la 
commissione circa alla autonomia di- 
dattica, amministrativa 6 disciplinare 
delle Università ed Istituti superiori. 
ma non circa 1 punti che riguardano 
la nomina dei professori, la disciplina 
i loro esami di stato ed i consigli di 
amministrazione ecc. Svolge i primi due 
putti dimostrando la verità delle sue 
asserzioni. 

Il seguito a domani. 


Roma 26. — SENATO DEL REGNO 


Il presidente comunica una lettera 
del ministero dell'interno annunziante 


li _A# "I 


la nomina a senatori di Miceli, Aoriti 
D hey, Buechia, Canella, Fiorio, Gnr- 
rieri-Gonzaga, Gravina, Loru, Marescot- 
ti Morandini, Nicolis, Pieranton!, Po- 
deszà; Romaoelli, Sperino e Tomasini. 

St sorteggiono gli uffizi. 

Si,annuozia una interrogazione del 
rapa intorno,alle cause del ritardo 
pèr, hli appalti dei tronchi della linga 
fdrreviaria Caltagirone-Valsavoia. 

Longo, si dimette. per. regione di sa- 
tute dalla commissione di vigilanza 
Shjla cassa mutare. 

i Senato non le accetta. 

Sì legge une lettera di Torelli chie- 
dente per varie ragioni il:rinvio del- 
la;discussione sdi progetto. di. jbonifi- 
cazione delle regione)malariche d' Ita- 
lia; It Senato accorda il riavio. 

La ricoavocaziooe a domicilio. 


UFFICIO COMUNALE Di STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 23 Novembre 1883 
Nascita — Maschi 2 - Femmine 3 - ‘Tot, 5. 

Nati-fonti — N. 2. 

Maramoni — N. 0. 

Monri — Cera Barbara in Fugaroli, fu Giu- 
seppe di Ferrara, d'anni 74, donna di casa 
— Fagioli Celso' di Carlo di Ferrara, di 
anni... 

Miwori agli anni uno N. +0. 
2 Novembre 

Nascita — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Nafì-MorTI — N. 0. 

PussLIcazionI DI MATRIMONIO 

Bergamini Antonio di Gaetano con Canella 

vige di Carlo — Cuntri Aldo di Michele 
coù Raimondi Linda fu Gaetano Colle- 
vati Giovanni di Gaetano con Tosi ‘Teresa 
di Clemeute — Scabbia Paolo fu Giacomo 
con Vijati Lucia fu Domenico — Tumiati 
Gustavo fu Pietro con Frumenti Giuseppioa 
fu Domenico. 

dini Giorgio fu Cesare con Sgarbi Rosa 

Alessandro ‘— Bruuelli Giuseppe di An- 
tonio cou Sanlini Demetria di Enrico — 
Mettioli Francesco di Carlo con Maraldi 
Adalgisa di Giov. Battista — Gastaldi Gialdo 
fa Gaetano con Fraticelli Teresa fu Achille 
—Galassini Leone fu Giovanni con Sto- 
rarî Silvia di Giuseppe — Calzolari Gio- 
vadoi fu prof Luigi cdn Lombardi Ida di 
Freicesco — Fabbri Giovanni di Cesare 
coò Colievati Harbara di Francesco. 

Marnmoni — N. 0. 

*.Mbari — Solimani dott. Gip. Battista, coniu- 
galo, fu Gaetabo di Ferrara, d'anni 80, 
possidente — Maini Dapte di Enrico di 
Ferrara, d'anni 6. 

Minori agli.anvi uno. N. 2. 


OSSERYAZIONI METEOROLOGICHE. 
26 Novembre 
Tem.*min* + 09,56 


minima: 4° 6 C 
pinna, de vero,. 


27 Novem. ore tî mib, BI sec. 3.- 


BARUZZI. ACHILLE . 
(Piazza del Municipio 15) 
Fabbrica Campanelli Elettrici , Te- 
lefoni, Parafulmioi! Apparati per. lucé, 
eletitica ecé. ecc. 


Una,Soneria Elettrica completa 
- Lire DPO.Lire - 
(Pita ‘garantita 5 anni; facile appli- 

cazione). 


Vasto Magazzeno e granaio 
d' affittare in: prossimità: alla 
Piazza. 

. Parlino al sig. Gaetano Ma- 
Sleri, 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanusle, $T — Milano 
(U. HoepL1) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l'unico che eseguisca espressa 
mente lulli i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 


Tiratura 720,000 copie 


lin 14 lingue, 


F In un anno: 2000 inci 
sioni criginal-;400 modelli 
dat:gliare; Q00 disegni per 
ricami, ecc. La Gronde edi 
zione ha ino!tre 36 figurini 
colorati arlislicamenteall'ac- 
quarello. 
Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regno 
anno © sem. trim. 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola — « 8 — 4,502, 50 
Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 
zino al Giornale 


LA: STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 
L'ASMA cronico, umido 0 pituita- 

rio e speciaimente |’ A- 
SMA NERVOSO o convulso, le soff.ca- 
zioni, l’ affanno, la dispnea (diflicoltà 
del respiro ) auche inteusissima, tulle le 
affezioni, delle ve respiratorie (bron- 
cluti lenti o croniche, catarri, tossi ) sono 
sollevate immediatamente e guarite in- 


fallib:lmente in dieci giorvi colle rino- 
malissime. 


* Pillole: Antiasmatiche: Vegetali 


del Chimico Farmacista F. PUCCI, di 
Pavullo, vel Frignano. Numerose € spon- 
|tanee attestazioni - di privati e distiuti 
fiedici e le ricnieste anche per tetegram- 
‘Thi ne formano il migliore il più serio 
‘ìd il più indiscutibile elogio. — Costano 
'L. 2.:80.1a scatola grande di 30 Pillole 
# Li A. 5Q ia piccola. di 15. 
asi scono ovuvque contro aumento 
40 -più.-di 40: centesimi intestato alla 
'BARMACIA PUOCI,in Pavullo, (Frignano). 
I. Unico deposito in BOLUGNA alla Far- 
cr Zarri da Bonavia, da Bernarali 
rr IMOLA. Tassinari, — FERRARA Bor- 
bagni, Corso ..della. Ghiara 90. — CESENA» 
|iorgi.— MODE ‘A Farm. dell’Ospeda 


prezioso pei Fanciulli nei casì- di Tosse »» 
canina, insoniî, écc.; contro la Tasse. 
nervosa dei Tisici, leaffezionidei Brenchi, 
Catarri, Costipazioni, ecc. 
PARIGI, 22, Rus Drouot, 23, @ Farmacie, 
Deposito. presso tutti i farmacisti 


Tosse - Asma-Bronchite -Male di Petto 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 
Sono! èccelleni8 rimedio comprovato da molto tempo da innumerevoli gua- 


mi, 6 ) 
promo di ogoi parte d' Itali. 


ife molte ed aumentate richieste tanto dai signori Medici che 
alia, @ dell’ Estero. 


Cent. @@ la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 
mepsziati ferrara farmacie Navarra e Cosima-Ludovisi»+ Modena 


Selmà 7 
fa ‘Tatiizicia Carbòmi, 


olpgna farmagie Zarri; Veratti, Bergaroli, Gandigi,e Sta- 
Rogan: RA Zampanglli,— Ravenna. farmacia Mouta-:\ 


(Stabilimento Tipografico Bresciani 


ALLE PERSONE CALVE 0 SENZA BARBA 


VARA 


MIRACOLOSA SCOPERTA! La Pomata miracolosa N. 1 fa rinascere 
vos la barba tanto a ‘oro cui fosse tardiva, quanto a co- 

loro cui per malattie od altro fosso scomparsa 0 divenuta rara. - La Pomata miraco: 
1 inascere i capelli in pochissimo tempv ed è ri uta finora l'unico rimedio chs 
iere il difficilissimo probiema elia ricostituzio del bulbo casillare. Numerosi, 


dA 
cati att-stano i portentosi @ miracolosi risultati di questa, che proprio può chiamarsi uns pra 


CERTIFICATI 
Avendo sperimentato su duo giovanelti, fratelli, dell'età uno di 17 e l'altro di 18 anni, affatto 
imberbi, la pomata miracolosa N. del Dott. Welkorten, dopo un costante uso di circa un malo ho 
polulo osservare che per effetto della pomata unu fita peluria ha incominciato a_ ricovrire le loro 
quancie. — Dopo tre mesi conseculivi di uso della pomala quei due erano î giovani più barbuti che 
mi conoscessi. 
Londra, 18 Maggio 1881. 


Dott. NEWMANN 
della facoltà medica di Londra — Londén-Stret, 128, 


rm 
iguo 1883. 


LuocmeTTI ALroNso 
Signore. — La vostra Pomata miracolosa N. 2 è eccellentissima: adoperata per una mia bam- 
bina di due anni a cui lo sviluppo dei bulbi capillari era tardivo ha dato un ottimo risul 
tato. — Usatemi la cortesia di spedirmene un'altra boccetta, a saldo della quale troverete va- 
glia postalo di L. 5, 50. — In attesa vi saluto. 

Genova 27 Sellembre 1882, 


Cav. BERTELLI LEOPOLDO 


Pregiatissimo Signore. — Confesso la verità: vi è stata una settimana în cui ho creduto che 
la vostra non fosse altro che una delle solite ciarlatanerie, 0 che almeno non potesse produrre 
alcun effetto su di me, che aveva perduto quasi tutta la barba © i capelli în seguito a mali sifi- 
litici. Al quindicesimo giorno però mi sono accorto del mio errore, poichè verso tal epoca la barba 
già cominciava a spuntare sul mio vi 

Volendo usare la Pomata miracolosa N. 2 vi prego mandarmene un /facon unitamente a un altro 
di quella N. 1, per cui troverete qui accluso l'importo in L. 11. 
Ì 22 Decembre 1882. 


DiomeDE FrancHINI 
Napoli, Salita  Petraio 


Stimatissimo Signore. — Vi mando L. 5,50 per un'altra boccetta della vostra Pomata miraco- 
losa N. 2: la prima mi ha fatto un effetto sorprendente, poichè mi ha restituito gran parte della 
mia capigliatura, che credeva por sempre perduta. 


Firenze, Marzo 1883, BARONESSA CASTRUCOI 


Si ometto per brevità una infinità di altri certificati, al qual proposito si avvertono coloro che 
he mandano, che riusciranno graditi, ma che non possiamo pubblicarne più, attesa la enorme quantità. 


Prezzo î. 5. 50 


all'Amrministrazione della Cronaca Illustrata — ROMA. 


Per l'estero aggiuogere le spese postali. 
cia 


Effetti della ormai Miracolosa 


. CROMOTRICOSINA 
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Prima della Cura 12 mesi di Cura 36 mesi di cura 
Migliaia di certificati di persone ‘che l' hahnò esperimentata 


A altestano'la sud efficacia. 
SI DANNO:LE ISTRUZIONI GRATIS 


Unico deposito perl" Italia, tranne 11 Veneto, al ‘premiato ‘stabilimento 
tarmaceutico C. CASSARINI, Bologna. 


Rimîedio pronto e. sicuro ‘contro 


L'ARTRITE. 


e contro i dolori reumatici anche i più inveterati. 


Migl aia di guarigioni attestano l’ efflcacia di questo rimedio 
Deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zeni Corso Porta Po N. 33 


ANTICA FONTE PEJO: 


Distinta con-medaglia alle Esposizioni di ' 
NMiflano, Francoforte:(sul’'meno) 1881 e Trieste 1888. 
Si Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua  ferfuginosa che da specul 
sono paste In commercio altre acque con. Indicazioni: di Valle al Pelo, Vera ionti 
riorità averne esito; 


Pejo, Fontanino di Peje, ecc. e non potendo per la loro i 


inomata ANTICA FONTE DI PEJO: 
i i i a' voler esigere sempre) dai: Signori ‘Farinicîsti é De; 


® n dirvusre o: nolibdigtiti. 


fer; 
vono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, ‘colore é disposizione eguali a quetié 
della 7 


Nvitàns: perciò.rtulti 
che ogni bottiglia abbia elichetta e capsula con sopra ANTICA - PONTE - PEJO - BORG! 


Si spedisce franca di porto in tatto il regao contro invio di L. 5.50 | 


ita > 
PTI. 


